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In quefìi tempi medefìmi , che la ¡Francia fi andaua ef-1595 
purgando dall’infettioni hereticali , e reftituendofi alla quie­
te ,toed alla buona vita , l’Ottomano , altrove nella Croati*, 
cneirVngheria , trauagliaua 1* Imperio , e i Chriftiani. L.’ L\ ^ rr̂ ' 
Arciduca Matthias , colta però V occafione , che Sinan, Gè- 
nerale Turco 9 trouauafi lontano , s’impadronì di Sabata , e 
d' altri luoghi . Ferdinando Ardech , il Conte di Sdrino, 
tagliò altroue à pezzi al Bafcià di Belgrado ottomila huomi- 
ni , e T Arciduca Maftìmiliano nella Croatia , s’ impoflefsò 
di Petrina, e ricuperò Sifac . Ma Sinan , penetrato iui à po­
co in Vngheria con centomila agguerriti Soldati , e gran nu­
mero di Tartari 3 prefe Tatta , e fi fermò fotto Giauarino,
Città fituata sù le ripe del Danubio 5 di gran Fortezza , e po- 
teua dirfi, l’antemurale di quel Regno . Vi era dentro Sdri­
no con mille cinquecento Tedefchi . Ne entrarono degli altri . 
Dall’Italia capitaronui più Compagnie, condotte in gran par­
te da principali Signori. Andouui anco Don Giouanni de’Me­
dici , fpeditoui dal Gran Duca di Tofcana con due mila Fan’- 1 :v 
ti , quattrocento Caualli , e groffo numero di Venturieri, 
e tutti s’introduttero nell' attediata Città . Occupauanoi Tur­
chi con l’efercito, fottoaccampatoui, cinque miglia d i Cam­
pagna per lunghezza , e due per larghezza : Onde fi rifolfe • 
Matthias di pattare fopra vn’lfola vicina , e d i eiTa per la via 
d’ vn Ponte , tacea continuamente penetrar genti, e prouifio- 
ni. Vedendo alla fine ¡Sinan , dopo molti attalti , e molte ftra- 
ge , Tempre indarno , che per diflecare vn Fonte , conuien- 
ne torgli la forgente , che io alimenta , riuoltò tutto lo sfor­
zo contra l’ tioia , e tanto , e tanto continuò à tormentarla, 
che coftnnfe Matthias a ritirarli ; per lo che non più poten­
do Giauarino riceuere i foliti fuffragi , fù neceffitato ad ar- ch' f ‘ x* 
render fi. *""*•

Con forte migliore de’ Chriftiani fi combattea in Traniilua- 
nia . Sigifmondo Battorì , Rè di Polonia , prefa in Moglie ActiJenti 
vna Nipote dell’imperatore , ruppe molte volte i Turchi, c fiaSTm\ 
fpeciaimente ne tagliò al Bafcià di Temifuar vno grotto nu­
mero à pezzi. " ¿à

Auuenne poi , che anco la Republica trauaglialTe , fe non 3 
per armi effettiue contro ad effa sfoderate, per conceputi fof- 
petti almeno , che apportano egualmente difpendij agli er- M„ri, 
rarij , ed agitationi agli animi . Si fentì da Marco Veniero, 
allora Bailo alla Porta > che non contento Amurath delie foie
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